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Fitosociologia. — Un nuovo procedimento per Velaborazione delle 
tabelle fitosociologiche^. N o ta  di S andro  P ignatti e F ranca  M e n - 
c a r d a , p re se n ta ta  ((*) **} dal Socio C. C a p p e l l e t t i .

Lo studio fitosociologico tende alla descrizione e rappresentazione della 
vegetazione: questa viene descritta  e rap p resen ta ta  m ediante tabelle fito- 
sociologiche, ciascuna delle quali è com posta da numerosi rilievi, cioè da 
num erosi censim enti floristici di singoli popolam enti. L ’insieme di questi 
censim enti non costituisce, come generalm ente per semplificazione si am ­
m ette, la vegetazione, m a solo Pim m agine a s tra tta  di essa, cioè quan to  di 
essa è percettib ile ai nostri sensi. Nei m igliori studi fitosociologici ogni tabella 
è com posta da 10-50 rilievi e corrisponde ad una associazione oppure ad una 
suddivisione di associazione.

L ’attribuzione dei rilievi a ll’una oppure a ll’a ltra  associazione oppure, 
a ll’una o a ll’a ltra  tabella viene effettuata  da ll’autore con criteri diversi 
caso per caso: a volte in base alla presenza o assenza di determ inate specie 
(specie caratteristiche) oppure in base alla dom inanza di una di esse, o anche 
em piricam ente, per confronto fra i rilievi eseguiti; è questa u n ’operazione 
della m assim a im portanza, nella quale è necessario evitare di in trodurre  nella 
tabella rilievi appartenen ti ad a ltre  vegetazioni e d ’a ltra  parte  anche evi­
tare di escludere rilievi appartenen ti alla stessa vegetazione, perché nel­
l ’uno e ne ll’altro  caso verrem m o a dim inuire la corrispondenza fra la tabella  
e la vegetazione cui essa si riferisce.

Per stabilire se un determ inato  popolam ento (rilievo) possa o meno 
venire inserito in una tabella sono s ta ti proposti num erosi m etodi, dei 
quali solam ente due, per quanto  ci consta, hanno trovato  applicazione 
pratica:

a) analisi differenziale d i Pearson—Czekanowskv. consiste nel d eter­
m inare per ogni rilievo la percentuale di specie che esso possiede in com une 
con ogni altro  rilievo suscettibile di en trare nella medesim a tabella, r ip a r­
tire queste percentuali fra una serie di classi, costruire una tabella a doppia 
en tra ta  nella quale le percentuali vengono riportate; per facilitare il confronto 
anziché nùm eri vengono rip o rta ti colori caratteristic i per ogni classe. Questo 
m etodo è pef m o lti m otiv i sconsigliabile: esso in fa tti è s traord inariam ente 
complesso e richiede un gran num ero di confronti, che sono facile sorgente 
di errori; inoltre la perd ita  di tem po (una g io rnata  o più, per una tabella di 
dim ensioni nòrm ali) è sproporzionata al risu ltato ; infine l ’aggiustam ento

(*) Lavoro eseguito presso l’Istituto Botanico deH’Università di Padova.
(**) Nella seduta del io febbraio 1962.
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dei rilievi viene effettuato  in base alla distribuzione dei colori sulla tabella, 
cioè con un m etodo « ad occhio », che non dà risu lta ti sicuri;

b) il coefficiente d i comunità d i Jaccard\ nella sua applicazione più 
recente (Ellenberg, 1956) consiste nello scegliere, entro  una tabella, un rilievo 
caratteristico  (generalm ente il prim o oppure l ’ultim o), e calcolare la percen­
tuale di specie in com une che ogni altro  rilievo della tabella possiede verso 
di questo. È  un m etodo assai più u tile  del precedente, che fornisce risu lta ti 
bene u tilizzabili e che si raccom anda anche per la sua rap id ità  e sem plicità 
di applicazione. Ad esso si può m uovere una sola critica, e precisam ente 
la scelta del rilievo, che può essere uno qualsiasi della tabella: po trebbe acca­
dere che si tra ttasse  di un rilievo m olto divergente dagli a ltri, e che questo 
portasse un  errore nei risu lta ti.

Il procedim ento da noi proposto si basa essenzialm ente sul m etodo di 
Ellenberg, sopra esposto, con lievi modifiche, per evitare la scelta arb itra ria  
del rilievo: invece del confronto con un  rilievo particolare, il confronto viene 
effettuato  con la C h a r a k t e r i s t i s c h e  A r t e n k o m b i n a t i o n ,  
secondo i criteri ind icati da R aabe (1950).

In  p ra tica  si opera nel modo seguente. T u tti  i rilievi che si ritiene pos­
sano appartenere  ad un  tipo unico di vegetazione vengono riun iti in una 
tabella. Si calcola il num ero medio di specie per rilievo; si calcola la somma 
delle presenze di ogni specie entro la tabella; la C h a r a k t e r i s t i s c h e  
A  r t e n  k o m b i n a t i o n  e d a ta  dall insieme delle specie con frequenza 
p iù  elevata in num ero pari a lla m edia di specie per rilievo. Si abbia per esempio 
una tabella con io  rilievi che in to tale  presentano 339 presenze; il num ero 
medio di specie per rilievo è 33,9; la C h a r a k t e r i s t i s c h e  A r t e n ­
k o m b i n a t i o n  è fo rm ata  dalle 34 (per arrotondam ento) specie più 
frequenti en tro  la tabella. Q ueste 34 specie vengono poi usate per il calcolo 
del coefficiente di com unità, che viene effettuato per ogni rilievo m ediante 
la form ula seguente:

dove a, è il num ero delle specie della C h a r a k t e r i s t i s c h e  A r t e n ­
k o m b i n a t i o n ,  b il num ero delle specie presenti nel rilievo e c il 
num ero di specie in comune. Se dunque la C h a r a k t e r i s t i s c h e  
A r t e n k o m b i n a t i o n  e d a ta  da 34 specie, il rilievo considerato ne 
ha 40 e 18 di queste specie sono in comune fra i due avremo:

34 +  Q o _ l8) ' IO°  =  =  1800 : 56 =  32,1

il che in altre  parole significa che i due elenchi di specie considerati possie­
dono il 32,1 %  di specie in comune. Questo calcolo viene effettuato  per tu tti  i 
rilievi della tabella; in base ai risu lta ti di esso si po tranno  escludere i rilievi 
con i valori più bassi, che possono ritenersi estranei alla vegetazione rapp re­
sen ta ta  dalla tabella; in qualche caso p o trà  anche essere conveniente ordi-
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nare i rilievi secondo coefficienti di com unità crescenti o decrescenti, quando 
non vi siano altri criteri. Se la elaborazione della tabella m ediante i coeffi­
cienti di com unità p o rta  alPelim inazione di nessun rilievo, oppure di un 
piccolo num ero di essi (com unque non oltre il 10-15 %)> possiamo con questo 
ritenere concluso il lavoro; se invece i rilievi da elim inare sono in num ero 
superiore, converrà, dopo la loro elim inazione, ripetere tu tto  il procedim ento, 
perché può darsi che la C h a r a k t e r i s t i s c h e  A r t e n k o m b i n a -  
t i o n risu lti m odificata da queste eliminazioni: una riprova sem bra dunque 
in questo caso necessaria.

Questo m etodo viene usato  nei lavori fitosociologici eseguiti presso 
l’Is titu to  Botanico di Padova già da due anni, è s ta to  applicato a ll’elabora­
zione di decine di tabelle, m olte delle quali già pubblicate, e non ha dato 
luogo a inconvenienti di sorta. È  di uso facile e rapido e ne raccom andiam o 
l ’applicazione, che richiede solam ente semplici calcoli, m a può evitare errori 
anche gravi.

** *

I coefficienti di com unità calcolati secondo il procedim ento da noi p ro ­
posto si possono considerare, a differenza di quelli o tten u ti secondo Ellen- 
berg, m isure assolute, paragonabili fra loro anche se eseguite su associazioni 
diverse e da A utori diversi. I d a ti o tten u ti secondo Ellenberg invece dipen­
dono dalle caratteristiche del rilievo scelto come term ine di paragone: se si 
t ra t ta  di up rilievo m olto vicino alla C h a r a k t e r i s t i s c h e  A r t e n -  
k o m b i n a t i o n ,  i valori relativ i a tu t ti  gli a ltri saranno assai elevati, se 
invece il rilievo è m olto diverso dalla C h a r a k t e r i s t i s c h e  A r t e n ­
k o m b i n a t i o n ,  tu t t i  gli a ltri rilievi presenteranno coefficienti bassi.

Nelle tabelle finora elaborate non abbiam o mai trovato  rilievi con coef­
ficiente pari al 100 % , cioè rilievi che com prendano tu tte  le specie della C h a ­
r a k t e r i s t i s c h e  A r t e n k o m b i n a t i o n  e solo quelle. Il valore 
massimp reg istra to  è di 9 0 ,9 % ; rilievi con coefficiente pari a 100 non sono 
teoricam ente impossibili, m a certo m olto rari. In  generale i rilievi non p re­
sentano coefficienti superiori a ll’8 0 % . U n  lim ite inferiore invece non esiste, 
perché ovviam ente, sarà sem pre possibile effettuare rilievi che non hanno 
nem m eno una specie in comune con la C h a r a k t e r i s t i s c h e  A r t e n ­
k o m b i n a t i o n  di una associazione determ inata . In linea generale noi 
riteniam o che rilievi che abbiano coefficiente inferiore al 25-30%  debbano 
essere esclusi dalla tabella perché appartenen ti a vegetazione estranea, oppure 
differenziati in subassociazioni o varian ti. Non può venire indicata uria regola 
rigida' per diversi m otivi: in prim o luogo si noti che la C h a r a k t e r i ­
s t i s c h e  A r t e n k o m b i n a t i o n  è com posta in parte  da specie ca ra t­
teristiche, ini parte  da ubiquiste m olto frequenti, e pertan to , quando il coef­
ficiente sia basso, bisogna accertare se le specie in comune con la C h a r a k ­
t e r i s t i s c h e  A r t e n k o m b i n a t i o n  siano in prevalenza ca ra t­
teristiche oppure ubiquiste: nel prim o caso, il loro valore indicativo è mag-
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giore, e può darsi che convenga «ripescare» anche qualche rilievo con coeffi­
ciente basso. In secondo luogo si tenga presente che i coefficienti sono dipen­
denti da ll’om ogeneità della vegetazione stud iata , e che questa om ogeneità 
non è eguale in tu t t i  i tipi di vegetazione che conosciamo: esistono tipi di 
vegetazione (dei ghiaioni, delle rupi) che sono in trinsicam ente poco omogenei, 
m entre altri (per esempio i fragm ite ti ed i cariceti) che al contrario  hanno 
om ogeneità m olto elevata; un coefficiente del 30 °[0 è basso per una vege­
tazione del secondo tipo, m a può invece essere accettabile per una vegeta­
zione del prim o.

Con questo ci avviciniam o al d ib a ttu to  problem a dell’om ogeneità degli 
aggruppam enti vegetali. Il m etodo da noi proposto può servire anche come 
m isura di tale om ogeneità; in questo caso dobbiam o riferirci non più ai sin­
goli rilievi, m a alle medie dei coefficienti di tu t ta  una tabella. Q uesta media 
ci dà un valore assoluto dell’om ogeneità della tabella stessa. U n ’utile  in te ­
grazione alla m edia p o trà  essere il calcolo della deviazione media.

Per verificare l ’applicab ilità  del m etodo qui proposto, abbiano provato  
ad elaborare una serie di tabelle fìtosociologiche già pubblicate, da noi stessi 
o da a ltri A utori scegliendole a caso fra tabelle con un num ero elevato di 
rilievi, r iguardan ti vegetazioni qualsiasi, di qualsiasi zona dell’Europa. Come 
risu lta to  si è visto che la m aggioranza di essa presentava medie varian ti fra 
il 40 °/0 ed il 60 7 o , cioè valori che possono venir definiti norm ali. In qualche 
caso abbiam o anche p o tu to  m ettere  in evidenza, che qualche rilievo risul­
tava poco omogeneo rispetto  al resto, e sarebbe pertan to  sta to  vantaggioso 
elim inarlo dalla tabella. I rilievi con coefficiente troppo basso vennero indivi­
d u ati in circa un terzo delle tabelle controllate, in num ero variabile fra 1 
e 4 per tabella. Le medie sono s ta te  calcolate tan to  per la tabella in tera , 
quan to  per la tabella « rip u lita  » m ediante l ’elim inazione dei rilievi inom o­
genei. L a deviazione m èdia è s ta ta  calcolata a titolo di esperim ento in circa 
un terzo delle tabelle controllate ottenendo valori che ci sem brano di no te­
vole Interesse. D a ll’insieme della media e della deviazione m edia ricaviam o 
u n ’idèa abbastanza precisa sull’om ogeneità della tabella e della vegeta­
zione in essa rappresen ta ta .

V egetazioni di tipo pioniero come quelle delle spiagge, dei ghiaioni e 
delle rupi presentano una caratteristica  inom ogeneità che è evidente nel 
Leontidetum montani e nei Potentilleta, che presentano medie sotto  il 40 °/0, 
che è invece m ascherata nel Cakileto-Xanthìetum italici delle spiagge vene­
ziane, che ha una m edia assai elevata (60,8) m a una deviazione media 
altissim a (12,1 in cifre assolute, equivalente a circa il 20 °/0).

E  n ostra  convinzione che varrebbe la pena sviluppare questo m etodo 
con u n ’indagine complessiva su un gran num ero di tabelle fìtosociologiche: 
oggi sarebbe facile controllarne un migliaio o più, so ltan to  tra  quelle che si 
riferiscono alla vegetazione europea. D a questo lavoro potrebbero venire 
ind iv iduate em piricam ente le leggi che determ inano la distribuzione dei 
vegetali sul terreno ed il loro aggruppam ento in vegetazioni organizzate ed 
en tro  certi lim iti, stabili.
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E s e m p io  d i  a p p l ic a z io n e .

Tabella utilizzata: Schoeneto-Erianthetum  da P igna tti (i960).
Num ero dei rilievi: 31.
T otale  delle segnature: 358.
Num ero medio di specie per rilievo: 358 : 31 — 11.
C h a r 'a k t e r i s t i s c h e A r t e n k o m b i .  n a t i o n :  Schoenus nigri­

cans, Erianthus ravennae, Juncus tommasinii, Agrostis alba, Holoschoenus 
romanus, Hieracium florentinum, Epipactis palustris, Blackstonia serotina, 
Dactylis glomerata, Euphrasia salisburgensis, Centaurium minus.

Coefficienti di com unità fra C h a r a k t e r i s t i s c h e  A r t e n k o m -  
b i n a t i o n ed i singoli rilievi:

1 =  4 1 ,6 %

2 =  4 1 ,6

3 =  58,3
4 =  46,2
5 =  46,2
6 =  66,6
7 =  53.8
8 =  S°>5

9 =  40,0 7 o
10 =  90,9

11 =  23,5
12 — 50,0
13 =  46,7
14 =  46,7

15 =  46,7
16 =  46,7

17 =  37,5 7°
18 =  69,2

19 =  43,7
20 =  43,7
2 1  =  53,3
22 =  64,3

23 — 53)3
24 == 31,6

25 =■ 19,0%
26 =  38,9

2 7 =  44? 4
28 =  42,1
29 =  16,7
30 — 21,7

31 =  23>i

M edia dei coefficienti: 45,1.
Rilievi da elim inare: N° 25 e N° 29.
M edia corretta  dopo elim inazione dei 2 rilievi: 47,0. 
Deviazione m edia dei 31 rilievi: 10,8.
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